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Il Numero 843 della.Raccolta ugleiale delle leÿÿi e dei decreti
del Regno, contiene la seguenglegge ,•

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera deiDeputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionatoo pronfulghikmo quanto segue:

Art. 1.

Le confraternite, confratorio, congregho, congrega-
zioni romane o qualunque altro ente, dei cui beni il
demanio ha preso possesso o notificato la prosa di

possesso, in esecuzione dell'articolo 11 della legge 20
luglio 1890 numero 6980, ancorchè la presa di pos-
sesso sia stata sospesa o il possesso dismesso, e per
le quali al 18 giugno 1896, data della presentåiione
di questa legge, non penda giudizio di merito innanzi
ai tribunali ordinari o alla IV Sezione del Consiglio
di Stato, quando credano di aver diritto di contra-
stare la presa di possesso od apporsi, per qualsiasi ra-
gione, all'applicazione dell'articolo ii della legge 20
luglio 1890, numero 6980, potranno farlo esclusiva-
mente in via amnainistrativa, chiedendo al Governo
del Re di conservare in tutto o in parte i loro beni.
La domanda al Governo del Re dovrà essere pre-

sentata entro un mese dalla pubblicazione della pre-
sente legge.
Il Governo del Re provvolora in sede amministra-

tiva, e contro il suo provvedimento sarà ammesso ri-
corso straordinario al Ro, udito il Consiglio di Stato,
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a termini dell'articolo 12, n. 4, della legge cdordi-
nata in testo unico con Regio decreto 2 giugno 1889,
n. 6166, serie 3a
Contro tale decisione non è ammesso alcun reclamo

11eppure davanti l'autorità giudiziaria.
I giudizi di merito che a tutto il 18 giugno 1890

si trovavano pendenti davanti ai tribunali ordinari o
davanti alla Quarta Soziono del Consiglio di Stato

seguiranno il loro corso.

Art. 2.
Le confraternite, confraterie, congreghe, congro-

gazioni od altro ente dichiarate esenti sia dall'auto-
rità giudiziaria che dal Governo del Ro in via am-

ministrativa, potranno essero trasformate por decreto
Reale, udito il Consiglio di Stato, secondo i principi
stabiliti dagli articoli 70, 00 e 91 della logge 17 In-

glio 1800.
Art. 3.

I beni dello confratornito, confratorie, congregho,
congregazioni o.1 altro ento, s'intendono trasferiti
direttamento in proprietà della Congregazione di Ca-

rità, libori da ogni onero o peso, eccettuati i so-

guenti :
a) quelli ineronti ai beni e le passività patri-

moniali legalmente contratto, alla data in cui la legge
del 20 luglio 1800 ando in vigoro, dalle precedenti
amministrazioni con atto pubblico o con scrittura pel-
vata avento i requisiti di cui all'artico'n 1327 del co-
dice civile ;

b) le pensioni legalmente concesse o giuridi-
camente dovuto dagli enti su l letti alla data in cui
la legge del 20 luglio 1800 ando in vigore ;

c) lo doti legalmento concesse o non ancora

pagato dagli enti suddetti.
Art. 4.

Alla Congregazione di Carità di Roma o assegnata
una annualità di L. 100,000 sul bilancio del fondo

speciale di religione o honoficenza della città di

Roma, oltre quella di L. 80,000, che attualmente

porcepisec.
Detto fondo o definitivamente esonorato dall'assegno

per la ricostruzione della basilica di San Paolo che

passa a carico del bilancio dolla pubblica istruziono.
Art. 5.

Ove le rendite degli Enti di cui all'articolo I cal-
colate al momento della consegna alla Congregazione
di Carità, non ascendano ad annue L. 000,000, il Te-
soro dello Stato corrisponderà la differenza alla Con-

gregazione stessa non oltro pero la cifra massima

di 300,000 liro all'anno. Lo somme che saranno an-

nualmente disponibili nel bilancio del Fondo speciale
di religione o beneficenza della città di Roma, dopo
che siano state soddisfatte le spese ordinario e straor-
dinarie e dopo che il Consiglio d'amministrazione
abbia provveduto alle orogazioni di suo istituto, o

salvo il disþosto del precodonto articolo 4, dovranno

gradualmente essere versato alla Congregazione di

Carità por rilevare il Tesoro dello Stato dall'obbligo
di cui al presento articolo.

Art. G.

Sono esclusi dalla assegnazione alla Congregazione
di Carità gli edifici che alla data della presentazione
di questa leggo trovansi destinati al servizio del culto
o finchò venga loro conservata questa destinazione.
Venendo a cessaro tale destinazione anche detti edi-
fici si intendono devoluti alla Congregazione di Ca-
rità per gli scopi stabiliti dall'articolo 11 della legge
20 luglio 1800 n. 0080 e dalla presente.
L'ente al quale tali edifici sono lasciati per il ser-

vizio del culto è tenuto a soddisfare le tasse e i posi
cho vi sono inerenti. Qualora non vi provveda o sia

promosso giulizio di ospropriazione, si farA luogo
senz'altro alla devoluzione come sopra stabilita in fa-

vore della Congregazione di Carità, salvo a questa
l'obbligo di soddisfaro all'esattore i tributi pri-
vilegiati a termino dell'articolo 1002 del Codico Ci-
vile.

Art. 7.

Gli oneri che gravano lo Confraternito di Santa

Lucia del Gonfalone e di San Rocco a favare dello

chiese parrocchiali omonime, nella misura stretta-

mento necessaria ed in ogni caso non oltre quella
in cui attualmento sono corrisposti, sono trasferiti

a carico del fondo speciale il beneficenza e religione
della oinh di lbma.

Coi re laiti assegnati alla Congregazione di Carità
dalla presente legge, la me.lesima manterrà gli as-

segni attuali per il Ricovero di San Cosimato, per la
cura dei bambini poveri di e'là inferiore ai sette anni,
per gli ospizi marini, per lo sale di allattamento e

ricovero, per lo salo di maternità. Provvederà inol-

tre, nella misura opportuna e noi limiti della ren-

dita disponibile, agli scopi di honeficenza di cui nel

bilancio 1800 del comune di Roma o poi quali non ó

assegnata dal seguente articolo 11 una specialo dota-
Zl0DO.

Art. D.

A titolo di contributo a favore della beneticenza

pubblica romana sono assegnati:
a) una somma annua di I

. 500,000 a carico del

Tesoro dello Stato;
b) la somma di L. 000,000 annuo a carico del

fondo di honefloonza e roligione della città di Roma,
corrispondeato alla somma destinata attualmente al

servizio delle pensioni dei regolari, di mano in mano

che si renderà disponibile por effetto de'la cessazione
delle pensioni medesime.

Art. 10.
Per dare esecuzione alle disposizioni del procedento

articolo, nel bilancio passivo del Ministero del Te-

soro sarà stanziata a favoro della beneficenza pubblica
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romana una somma di L. 1,100,000 la quale verrà

progressivamento diminuita fino a L. 500,000 di al-

trettanta somma quanta rimarrà in ciascun anno di-

sponibile in seguito alla gradualo estinzione delle

pensioni, alle quali è attualmente assegnato il fondo
di cui alla lettera b) dell'articolo precedente, salvo
il disposto dell'articolo Ii della presente legge.

Art. 11.

L'annuo contributo come sopra stabilito in L. 1,100,000
è così ripartito :

L. 770,000 all' Istituto di S. Spirito ed Ospedali riu-
niti.

» 200,000 all'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli
alle Terme Diocleziano.

» 100,000 alla Società degli Asili infantili.
» 11,500 agli Asili infantili israelitici.
» 18,500 all'Asilo Savoia per l'infanzia abbando-

nata.

Rimane a c2rico dell' Istituto di S. Spirito ed Ospe-
dali riuniti di provvedere con la somma sopraccen-
nata anche al pagamento delle L. 122,240 annue co-

stituenti la rata dovuta già dal Comune di Roma al

Credito fondiario della Cassa di risparmio di Milano

per la estinzione del mutuo contratto a favore dol-

l' Istituto di S. Spirito.
Art. 12.

Coll'attuazione della presente legge cessa di avere
effetto l'articolo 11 della legge 20 luglio 1890 nume-

ro 6980 per quanto riguarda l'obbligo delle anticipa-
zioni ivi stabilite a carico dello Stato.
Però il maggiore stanziamento, oltre le lire 1,100,000

indicate nell'articolo 6 della presente legge, esistente
nel bilancio passivo del Tesoro del 1896-97 per il servi-
zio di anticipazioni in dipendenza dell'articolo 11 della

legge per Roma, è destinato a provvedere alle spese
che si presentassero indispensabili fino alla attuazione
del nuovo ordinamento dei servizi della beneficenza
oubblica romana.

Il credito per le somme anticipate dal Tesoro dello
Stato in esecuzione dell'articolo 11 della legge pre-
detta à annullato

Art. 13.

Le doti a carico dell' Istituto di S. Spirito ed Ospe-
dali riuniti sono trasformate ed invertite per 10 scopo
di beneficenza proprio dell' Istituto che ne è gravato,
salvo per le doti già concesse e non ancora pagate.

Art. i4,
All'Istituto di San Spirito ed Ospelali riuniti di

Roma spetta il diritto di esigere le spedalità in con-

formità alle leggi in vigore.
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, con

decreto Reale, disposizioni transitorie che assicurino la
esigenza di detta spedalità fino a che sarà approvata
la legge ÿrevista dall'articolo 97 della legge 17 lu-

glio 1890.

Art. 15.

Il capitale corrispondente alle L. 600,000 <lel fondo
di beneficenza e religione, ora vincolato al servizio

delle pensioni di cui all'articolo 9 della presente legge
sarà devoluto, appena libero, per lire 100,000 di ren-
dita alla Societa per gli Asi¡i infantili, o per il ri-
manente all'Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti,
a rate di lire 100,000 ciascuna, di mano in mano che

rimarrà libero.
Del pari saranno devolute alla Congregazione di

carità i capitali corrispondenti alle rendite di cui agli
articoli 4 o 5, man mano che saranno liberi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 luglio 1896.

UMBERTO.
RUDINÌ.

G. CosTA.

L. LuzzATTI.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 341 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e laCamera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. f.
Le rendite delle Opere di beneficenza e delle altre fonda-

zioni esistentiin Sicilia, indicate all'articolo i del decreto dit-
tatoriale 9 giugno 1860 e che erano vincolate a favore del
fondo per i danneggiati dalle truppe borboniche, meno quelle
aventi scopo di culto, sono vincolate per un decennio, dalla
data della presente legge, a favore degli Ospedali del luogo.
In quei Comuni dove non vi sono Ospedali, le rendite pre-

dette sono destinate, pure par un decennio, alle Congrega-
zioni di carità locali, perchè le eroghino in medicinali o sus-
sidi a favore degli infermi poveri.

Art. 2.
Nei Comuni dove esistono pin Ospedali l'assegnazione delle

rendite suddette sarà fatta a favore dell'Ospedale principala
mediante decreto del Regio Commissario civile per la Si-
cilia.
Le rendite delle istituzioni che profittano a pin comuni

saranno ripartite dal piedetto Regio Commissario fra gli
Ospedali e le Congregazioni di carità interessati in propor-
zione della popolazione dei Comuni stessi.

Art. 3.
Per le Opero di beneficenza ed altre fondazioni già svinco-

late e che anteriormente alla data della pubblicazione della
presente legge hanno contratto mutui con atto pubblico o
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scrittura privata regolarmente registrata, allo scopo di sod-
disfare gli eventuali debiti verso l'Amministrazione del Te-
soro in dipendenza del decreto dittatoriale suddetto, il de-
cennio, di cui all'articolo i, incomincierà a decorrere dal

giorno dell'estinzione dei detti matui, con obbligo di desti-
nare a tale scopo tutto le rendite svincolate.

Art. 4.
Gli Istituti che per l'articolo 100 della logge 17 luglio i800

sono rimasti vincolati verso il Tesoro per debiti arretrati,
vengono liberati da tale vincolo.
I crediti che il Tesoro vanta verso i medesimi sono de-

voluti agli Ospedali od alle Congregazioni dicarità del luogo.
Questi computeranno innanzi tutto le annualità nella estin-

zione dei crediti loro ceduti dallo Stato, e quindi incomin-
cierà a loro favore il vincolo di cui all'articolo i della pre-
sente legge.

Art. 5.
Le rendite state riscosse dalle Opere di beneficenza ed al-

tre fondazioni dopo l'attuazione dell'articolo 100 della legge 17
luglio 1800 e prima dell'entrata in vigore della presente, ma
che non siano state altrimenti erogate o che non si trovino
vincolate per lo scopo di cui all'art. 3 della presento legge,
sono destinate immediatamente per gli scopi di cui all'arti-
colo 1, salvo a computarle alla fine del decennio.

Art. 6.
La riscossione delle somme dovute dalle Opere di benefi-

cenza ed altro fondazioni, como agli articoli predetti, sará
fatta nell'interesse rispettivamente degli Ospedali e delle

Congregazioni di carità, colle formo o noi modi delle imposte
dirette; e cio in base al disposto dell'articolo i dolla leggo 5
aprile 1893 n. 2220.

Art. 7.

E abrogata ogni disposizione contraria alla presento legge.
Il Governo del Re à autorizzato a pubblicare un regola-

mento par stabilire le norme speciali per l'accertamento delle
rendite e per le modalità dolla loro riscossione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella Raccolta ufficialo <lelle leggi
e dei ilocroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla e di farla osservare come

legge dollo Stato.
Data a Roma, addì 30 luglio 1800.

UMBERTO.
RUutNI.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guarlasigilli: G. CosrA.

Il Xumsro 3D del/a Raccolta ugiciale viel/c leppi e ,1ei rie-

e // del Reyno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

i.cr grazia di Dio o per voloutik della Nazione
RE lilTALIA

Il Sen tto e la Camera elei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Par 11 durata di un anno dalla promnigazione della pre-

sente legge, un Regio Commissario civilo eserciterá, sotto la

dipendenz1 del Ministro dalf Interno, nelle provincie Siciliane,
le fanzioni deterrninate negli articoli eguenti.

11 Regio Commissario avrà sede in Palermo.

Art. 2.
Il Regio Commissario è investito dei poteri politici e am-

ministrativi che spettano ai Ministri dell'Interno, delle Fi-

nanze, dei Lavori Pubblici, della Pubblica Istruzione e del-

l'Agricoltura, Industria e Commercio per quanto si riferisce

alla pubblica sicurezza, all'amministrazione delle Provincie e

dei Comuni, alle Opere pie, alle opere pubbliche provincialii
e comunali, alle tasse locali, all'istruzione primaria, alle

miniore o cave, al lavoro dalle donno e dei fanciulli, alle

foreste, ai pesi e alle misure, purchè i relativi provvedi-
menti non impegnino in qualsiasi modo il bilancio dello

Stato. I provvedimenti del Regio Commissario saranno con-

siderati come definitivi per gli effetti derivanti dall'articolo 28

della legge sul Consiglio di Stato.

Il Regio Commissario avrà le facoltà spettanti al Ministri
suddetti circa la sospensione di tutti i funzionari da essi di-

pendenti. Le decisioni ch'egli sarà per emanare in proposito
dovranno essere motivate.

Il Regio Commissario dovrà dar notizia di det te sospen-
sioni, entro otto giorni, ai Ministri competenti, i quali po-
tranno revocare il provvedimento. In quanto alla sosponsione
dei prefetti, rimangono forme lo norme prescutemente in

vigore.
Art. 3.

I prefetti delle suindicato provincie corrisponderanno col

Regio Commissario anche per gli affari riservati alla conge
tenza del Governo contrale. Il Regio Commissario, dopo avor-
ne, ovo occorra, completata l' istruzione, trasmetterá gli atti
relativi al 31inistoro competente col proprio avvmo.

Art. 4.

E data facoltà al Regio Commissario di ordinare ispezioni
in tutti gli Uffici amministrativi e politici di detto Pro-

vincie.

Art. 5.

Il Regio Commissario provvederà ad una revisiono straor-

dinaria, e, occorrendo, alla modificazione dei bilanei provin-
ciali e comunali, affincbò le spese tutte, comprese lo obbli-

gatorio, siano proporzionato alle forze contributive delle Pro-

vincie o dei Comuni.

Dovrà inoltre, affine di assicurare l' equa ripartizione dei

tributi locali, rivedere, e, occorrendo, modificaro i regola-
menti provinciali relativi ai tributi stessi, le tariffe dei dazi

addizionali c comunali, i ruoli dello tasso coniunali, e le linee

daziario al fini del dazio di consumo nel Comuni chiusi.

Nelle revisioni di cui al precedentearticolo, il Regio Coni-

missario avra facoltà di derogare alle disposizioni vigenti ri-
guardanti le spese obbligatorio dello Provincie, dei Comuni

ed a quelle riguardanti i tributi locali.
Art. G.

Le diminazioni di speso derivanti dai provvedimenti indi-
cati nel precedente articolo, saranno destinate ad una corri-

spondente diminnzione delle sovrimposte in einsonna Provincia
o delle tasse locali in ciasean Comune,

Art. 7.

Le modificazioni ai Lilanei di cui agli articoli 3 e 0, quelle
alle tariffo daziarie ed ai regolamenti sulle tasse comunali,
dovranno presentivamento essere comunicate ai Consigli co-

munali, i quali nel iormine perentorio di venti giorni dalla
comunicazione, potranno fare le loro osservazioni o confrc-
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proposte. Il Regio Commissario deciderà con ord:nanze mo-

tivate.

Art. 8.

Nella revisione ordinata dall'articolo 5 sarA provveduto
perche la tassa sulle bestie da tiro e da soma non sia imposta
se non insieme con quella sul bestiame ovino e vaccino, e

dopo che sono già state applicate le sovrimposte comunali

sulla fondiaria con una aliquota non minore del 25 per cento

della imposta erariale principale.
Nell'applicazione della tassa di fuocatico e delle tasse sul

bestiame e sulle bestie da tiro, da sella e da soma, il Regio
Commissario provvederà perebe in ragione delle speciali con-
dizioni economiche siano fissate delle quote minime esenti da

tasse, provvedendo in modo da impedire la creazione di quote
minime artificiali con la suddivisione ingiustificata di fami-

glie o ditte.

Art. 9.
I bilanei comunali e provinciali, le tariffe daziarie ed i

regolamenti sulle tasse comunali riveduti dal Regio Commis-
sario rimarranno per regola invariati fino a tutto il 1899.

Qualunque modificazione occorresse introdurvi per circostanze
straordinarie sopravvenute dovrà essere approvata dal Mini-
stro dell'Interno mediante Regio decreto, previo parere favo-
revole del Consiglio di Stato.

Art. 10.
Il Regio Commissario con gli stessi poteri stabiliti all'ar-

ticolo 5 procederà alla revisione, e, occorrendo, alla modi-

ficazione dei b!lanci delle Opere pie allo scopo di ridurne al

minimo possibile le spese d'amministrazione, e di assicurare

che i proventi siano erogati agli scopi voluti dalla legge e

dalle tavole di fondazione.

Con gli stessi poteri ed all'intento preveduto nell'articolo
5 procederá alla revisione, ed, occorrendo, alla modificazione
dei bilanci delle Camere di commercio e alla compilazione
dei ruoli e delle tassa relative.
Le modifiche ai bilanci delle Opere pie e delle Camere di

commercio dovranno preventivamente essere comunicate alle

amministrazioni che li avranno compilati, le quali nel ter-
mine perentorio di venti giorni dalla comunicazione potranno
fare le loro osservazioni o controproposte. Il Rogio Commis-

prio deciderà can ordinanze motivate.

Sarà pure applicato ai bilanci delle Opere p°e e delle Ca-

mero ¿Ii commercio il disposto dell'articolo 0.
Art. II.

Entro sei mesi dalla promulgazione della presente legge,
il Regio Commissario trasmetterà al Governo un progetto di
unificazione dei debiti provinciali e comunali a fine di pro-
Jungarne l'ammortamento e di diminuire la misura degl'in-
teressi.
La eventuale diminuzione di sposa derivante dall'attuazione

del detto progetto sarà destinata alla corrispondente diminu-
zione della sovrimposta in ciascuna Provincia, e delle tasse

locali in ciascun Comune.

Art. 12.

È convertito in legge il Regio decroto 5 aprile 1890 n. 91,
relativo alla istituzione di un Commissario civile per la Sicilia,
e cessa di aver vigore con la promulgazione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 luglio 1890.

UMBERTO.
RUDINÌ.
GIANTURCO.
BRANCA.
GUICCMRDIN[.

,
PRINETTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.
I

Il Numero 337 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Voduto lo Statuto approvato per il Conservatorio
di Musica di Napoli con Nostro decreto del 3 marzo
1890 n. 7243 (serie 3a .

Nell'intento di dotare il Conservatorio predetto di
una Scuola Corale, al duplice scopo di diff'ondere la
cultura musicale in tutte le classi della cittadinanza
e di formare allievi coristi bene educati all'arte ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario,di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Al Conservatorio di Musica di Napoli, sotto la di-
pendenza del Governatore e la vigilanza del Direttore
tecnico dell' Istituto, è annessa una Scuola Corale la

quale sará aperta col 1° ottobre 1896.

Art. 2.

È approvato per la medesima Scuola il regolamento
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-
stro, dal predetto Nostro Ministro.

Art. 3.

Sono adibiti all' insegnamento della Scuola Corale :
un maestro coll'annua retribuzione di lire millecinque-
cento (L. 1500) e tre maestrini coll'annua rimunera-
zione di lire duecento (L. 200) ciascuno.
La relativa spesa sarà prelevata dal fondo stanziato

nel bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per il personale degli Istituti musicali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1896.

UNIBERTO.
E. GIANTURCO

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.
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REGOLAMENTO per la Scuola corale annessa al R. Conser-
vatorio di musica di Napoli.

Art. 1.

La Scuola corale, annessa al R. Conservatorio di musica di

Napoli, ha per fine di istruire le classi popolari nella musica,
di diffondere in esse il gusto e la famigliarit'a dello esercita-

zioni corali, e in pari tempo di formare allievi coristi bene edu-
cati all'arte.

Art. 2.

La Scuola corale a gratuita.
Essa è aperta tutte le sero, coll'orario che verrà stabilito dal

Direttore del Conservatorio, ad eccezione del giorni festivi e del
periodo delle vacanze secondo il Regolamento del Conservatorio
medesimo.

Art. 3.
Sono adibiti all'insegnamento nella Scuola corale: un maestro,

che sarà il professore d'organo del Conservatorio, e tre alunni
maestrini designati dal Direttore, due dei quali scelti fra gli
alunni di composiziono ed uno fra quelli d'organo.

Art. 4.
Coloro che vogliono inscriversi alla scuola debbono farne do-

manda al Governatore del Conservatorio, presentando l'attestato
di buona condotta, di data recente, e quello di vaccinazione.
Essi devono dar prova di saper leggere e scrivere.

Art. 5.

La p:ima inserizione è provvisoria; essa verra confermata, col-
l'approvazione del Direttore, quando il ma3stro abbia riconosciuto
nell'inseritto l'attitudine necessaria a frequentare la Scuola.

Quelli che, outro due mesi, non ottengono la conferma, ven-
gono licenziati,

Art. 6.

La permanenza normale degli inscritti alla Scuola corale à di
due anni ; dopo i quali, a coloro che abbiano fecquentato rego-
larmento le lezioni può venir conferito dal Governatore, su pro-

posta del maestro e col parozo favorevole del Direttore, il titolo
di cantanto corista approvato dal R. Conservatorio di musica di

Napoli.
Art. 7.

Gli alunni del Conservatorio possono frequentare la Scuola co-
rale coll'autorizzazione del Direttore.

Art. 8.

Art. 12.

Nelle prove e nei saggi, senza oselusione di generi, si esegui-
ranno di preferenza composizioni corali di buoni autori italiani
e stranieri, esercitandosi segnatamente nel coro a voci sole.

Art. 13.

Quanto alla disciplina, gli allievi della Scuola corale saranuo

sottoposti alle prescrizioni del Regolamento del Conservatorio o

a quelle speciali che il Governato e crederà di stabilire per il

regolare fuozionamento della Scuola.
Coloro che si renderanno colpevoli di infrazioni disciplinari

saranno, secondo la gravità della mancanza, ammoniti, sospesi ed
anche licenziati, con ordinanza del Governatore su proposta del

maestro.

Art. 14.

Saranno rinviati dalla Scuola coloro che manchino a quattro
lezioni in un mese, sanza giustificazione o senza preventiva auto-
rizzazione del maestro.

L'assenza, non giustificata, dalla lezione di prima lettura e

dalle due ultime prove dei cori da eseguirsi nei saggi pubblici,
sari calcolata come assenza da due lezioni.

Art. 15.

Alla fine di ogni anno scolastico il maestro invierà al Dirat-

tore un rapporto sull'andamento della Scuola corale. Tale rap-

porto sarà trasmesso al Ministero.

Roma, 31 maggio 1896.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzionc

E. GlANTURCO.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'interno a S. M.

11 Re, in udienza del 12 luglio 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gualtieri (Reg-
gio Emilia).

SIRE!

L'insegnamento sarà normalmonte ripartito in tre sezioni: una

per gli uomini, una per le donne ed una per i giovanetti. Di re-
gola si daranno duo lezioni settimanali, per ogni sezione; salva
la facoltà al maestro di riunire, in giorni preventivamente de-

terminati, due o tutte le sezioni per la prove d'insieme.
Art. 9.

Gl'inseritti alla Scuola, che sieno digiuni di ogni cognizione di
musica, dovranno seguire un breve corso di teoria elementare, di
lettura musicale e di solfeggio.

Art. 10.

Per tutti gli allievi dolla Scuola sono obbligatorii:
a) Esercizi individuali per lo sviluppo e il giusto uso della

voce ;
b) Solfoggio cantato; lettura e studio delle parti del coro,

con speciale riguardo agli accenti, alla pronunzia ed alla respi-
razione ;

c) Esecuzione graduata di canti di vario genere, dai ino-

nodici a quelli a due, a tre e a più parti.
Art. 11.

La Scuola darà ogni anno alcuni saggi pubblici, por i quali il
maestro prendera gli opportuni accordi col Direttore, e di cui gli
sottoporrà, per l'approvazione, i programmi.

Dal 1893 in quà la M. V., por ben due volte, decreto lo scio-

glimento del Consiglio comunale di Gualtieri, proponendo a quel-
l'Amministrazione un Regio Commissario straordinario.

Tali provvedimenti non bastarono a far cessare in quel Comuno
le lotto dei partiti, talmonta violenti che, oltre a turbare l'or-

dine pubblico, compromettono il regolare andamento dei servizi

di quella civica azienda.
Accio si aggiunga che l'attuale assessore anziano, mentre fu

precedentemente designato por la nomina di Sindaco, non po-
trebbe più conseguirla, inquantochè gli à completamente venuta

meno la maggioranza del Consiglio comunale.

In tale stato di cose il Prefetto di Reggio Emilia, per non ar-
restare l'andamento dei servizi, invio nel Comune un Commissa-

rio prefettizio, agli effetti dell'art. 3 della legge comunale e pro-
vinciale.
Non è pertanto possibile che gli intoressi del Comune <li Gual-

tieri siano ulteriormente affidati all'attualo Amministrazione.

Per dar quindi modo al corpo elettorale di ricostituire la pro-

pria Amministrazione, con la fiducia che la nuova abbia a cu-

rare soltanto i veri interessi dell'intiera popolazione, non esito

di sottoporre alla firma di V. M., con l'unito schema di R. de-

creto, lo scioglimento del Consiglio comunale di Gualtiori e la

nomina di un Regio Commissario straordinario.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 288 e 263 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvate col R. do-

creto 10 fobbraio 1880 n. 5921 (serio 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gualtieri, in proviiicia di

Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Gentili dott. Marco è nominato Commissario

straordinario por l' amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1896.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1896.
UMBERTO.

RUDINÏ.

Relazione a S. M. il Re, di S. E. il Ministro di
Agricoltura, hulustria e Commercio, in udienza del
20 luglio 1890, sul decreto che proroga il termine

per la ricostituzione dell'Amministrazione della Par-
tecipanza di Nonantola (Modena).

SIRE I
Nell'udienza del 16 aprile scorso la M. V. decretava lo solo-

glimento dell'Amministrazione dolla Partecipanza di Nonantola e

ne affidava le attribuzioni ad un Commissario straordinario, col-
l'incarico di riordinare l'azienda e di eseogitare una riforma del-

l'ente, per la quale dovessaro cessare i lunghi dissidi fra gli
utenti.

Le difficoltà di adempioro a questo compito non hanno concesso
al R. Commissario di portarlo a compimento nei tre inesi di sua
gestione. Per quanta diligenza vi abbia messo, appena poth com-
piare alcuni atti preliminari.
L'opera incominciata non potrebbe essero interrotta senza che

ne rimanessero completamento annullati i frutti. E perciò neces-
sario che i poteri del R. Commissario straordinario sieno proro-•
gati di altri tre mesi. A questo provvedo l'unito schema di do-

creto, çhe ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di V. M.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

il Re, in udienza del 23 luglio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straor-

dinario di Paternò (Catania).
SIRE !

Il R. Commissario straordinario che la Maestà Vostra con de-

ereto del 21 aprile u. s. preponeva alla provvisoria amministra-

zione del Cornune di Paterno, non ha potuto, malgrado la mag-

giore attività e diligenza, concretare nel primo trimestre della

sua gestione gli importanti provvedimenti richiesti per la siste-

mazione finanziaria di quella civica azienda.
E quindi opportuno nori solo, ma necessario nell'interesse stesso

del Comune di Paternð che i poteri del R. Commissario straor-
dinario siano prorogati di altri tra mesi.

Tale provvedimento dispone l'unito schema di R. decreto, che
mi onoro di sottoporre alla firma della Maestà Vostra.

UMBERTO I

par grazla di Dio e par volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Veduto il Nostro decreto del 27 aprile scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Paternb, in
provincia di Catania;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Çonsiglio comunale di Paternò, è prorogato di tre

mest,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Vista la legge portante l'ordinamento dei domini

collettivi nelle provincio dell'ex Stato Pontificio e

dell'Emilia del 4 agosto 1894 n. 397;
Visti gli articoli 268 e 209 del testo unico della

Legge Comunale o Provinciale, approvato col R. de-
creto 10 febbraio 1889 n. 592l (serio 3a)
Visto il Nostro decreto 16 aprile 1898 col quale

l'Amministrazione della Partecipanza di Nonantola fu
sciolta, e vi fu nominato Commissario straordinario il

signor dott. Umberto Rossi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire

l°Amministrazione della Partecipanza di Nonantola in
Comune di Nonantola, provincia di Modena, è prorogato
di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sará registrato
alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1896.
UMBERTO.

GUICCLARDINI

e
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e del
(N.B. Nei prezzi non à compreso il dazio consumo,

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCA TI

1'qual. 2'qual 1"qual. 2agual. laqual. 2a agual. 2aqual. lagual. 2aqual. 16qual. 2agual.

L- C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

i

REGIONE I. -

1 Cuneo . 24 25 23 .. 40 25 35 25 15 50 14 40 19 ·· 18 25 34 .. 30 -- 170 .- 150 ··

2 Carmagnola (Torino) . .
. .

23 83 23 26 36 -- 31 50 15 29 14 70 19 .. 18 50 38 ·· 30 ·· 160 •• \ 110 ··

3 Chivasso (Torino) . . . . .
25 -· 23 95 34 ·· 30 85 16 57 15 25 16 45 15 50 - .. ·· ·· .. .. ! .. ..

4 Alessandria . . . . . . . 19 50 ·· ·• -• •• •· - 14 75 .. - 14 ·• ·· •• 34 ·- 27 -• 170 ·· \ 150 ·-

5 Vercelli (Novara) . . . . 19 65 ·· •• 29 70 •• ·· 15 30 ·· · 32 70 ·• .• .· - | .. ..

RECTONE II. -

6 Pavia . . . . . . . .
24 .. 22 50 32 50 28 50 13 50 12 50 13 50 12 75 31 ·· 28 ·· - ..

-
.. .

7 Milano , . . . . . . . . 22 63 20 50 36 07 32 32 17 25 15 25 14 75 ·· ·· 40 50 20 50 165 - 148 ··

8 Como . . . . . . . . . 23 25 22 75 - ·· ·· .. 13 75 13 25 16 50 15 75 .. .. .. .. .. .. .. ..

9 Tirano (Sondrio) . . . . . ·· •· ·· ·· ·· ·· •- ·· - -- ·- ·• ·· ·• ·· •• .. -. -- -- ·· - ·· ..

10 Bergamo . . . . . . . .
19 90 18 75 38 20 26 50 14 40 13 75 15 - 13 50 36 50 26 50 159 50 120 -

11 Brescia
. . . . . . . . . 24 70 18 88 35 80 30 80 14 82 12 50 16 - 12 ·· 39 ·· 28 .. 145 -· 120 ..

12 Cremona . . . . . . . .
19 ·• 18 30 34 ·· 33 ·· 1I -- 10 40 13 ·· 12 50 37 ·· 30 .. ..

.. -. ..

13 Mantova . . . . . . . .
22 25 21 25 35 50 32 .. 12 75 12 .. 13 50 12 50 22 50 15 50 160 ·· 130 ··

REGIONE HI. -

14 Verona
. . . . . . . . .

22 25 18 67 36 50 31 50 14 37 14 12 13 25 13 -- 50 10 29 30 11780 9213
15 Vicenza . . .

,
. . . . . 18 17 17 67 36 -. 34 •• 15 50 15 ·· 15 50 15 •· 33 ·· 28 .. .. - .. ..

16 Belluno
. . . . . . . . .

22 50 22 .. 40 .. 34 •• 16 50 15 50 16 ·- -• ·· 38 ·- 27 ·· 140 ·· 100 ..

17 Udine . . . . . . . . . 2038 1783 4449 3261 1711 1544 ·· ·· - ·- 3678 2944 13360 9929
18 Conegliano (Treviso) . . . 19 23 17 92 42 ·· 38 -- 16 88 16 45 15 50 ·· ·· 36 ·· 30 .- 130 ·· 112 ··

19 Treviso . . . . . . . . . 21 -- 19 ·· 39 .. 38 5') 15 75 15 50 15 60 14 60 29 ·- 25 .. .. .. .. -

20 Dolo (Venezia) . . . . . . 19 -- 17 75 36 ·· 28 ·· 14 50 12 ·· 14 .. -- .. 35 ·· 23 ·- -- -- -. ..

21 Noale (Venezia) . . . . . 18 -- 17 25 38 .· 34 -- 15 50 12 ·- 16 -· 15 ·- 30 .. 26 .. 110 ·· 100 ··

22 Padova . . . . . . . . . 22 33 21 38 37 -- 31 50 15 -· 12 .. 14 -- ·· .. 38 - 28 ·· 125 .. 85 ..

23 Rovigo . . . . . . . . .
20 - 19 ·· 34 .. 31 - 13 50 12 .. 13 50 -- .· 40 .. 25 ·· 140 .. 125 ..

REGIONE IV. -

24 Porto Maurizio . . . . . .
·· .. .. - 45 ·· 40 •• 17 ·· 16 .. ·· ·· - ·· 31 ·· 27 ·· 115 •• 103 ..

25 Genova . . . . . . . . . 22 84 .. ·· 38 14 32 19 13 86 10 16 14 57 13 37 33 50 25 50 106 50 -- ·-

REGIONE V. -

26 Piacenza a . . . . . . .
19 31 18 75 ·· ·· •• -· 11 66 10 87 15 .. 12 50 35 .. 30 -- •· .. | .. ··

27 Parma . . . . . . . . 19 75 19 37 36 ·· 31 33 13 75 13 50 14 68 14 13 30 50 20 50 190 -. 140 ··

28 Reggio nell'Emilia . . . . .
23 50 23 - 45 .. 42 -- 14 ·- 13 .. 18 ·· 17 -- 34 .. 24 .. 220 ·· 180 -·

29 Modena . . . . . . . . . 21 75 20 - 45 50 41 50 15 ·· 11 25 16 -· 15 50 23 50 15 ·· 142 50 117 50
30 Ferrara . . . . . . . . . 19 75 18 87 45 50 38 50 12 -- .. .. ·· -- - ·• 3l 50 13 50 145 ·· 115 ·-

31 Bologna . . . . . . . . .
..

.. .. .. .. .. .. .. ..
.. ..

.. ··

32 Ravenna . . . . . . . .
20 ·· 19 50 48 .. 38 ·· 13 ·· 12 75 15 .. 12 50 50 .. 35 -- 160 -- 150 ··

33 Forli . . . . . . . . .
19 50 19 ·· 48 .. 42 .- 13 50 13 .. 16 •• 14 - 60 -- 30 ·· 150 .. 125 --

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . . . . . . .
22 ·· -- -- ·· .. -- -- 12 .. ·· .. 15 - ·· -. 27 48 20 98 116 •• 101 ..

35 Jesi . . . . . . . . . . 19 - 18 25 51 •• 39 .. 13 ·· .. -- ·· ·· - - 36 ·· 31 -. 106 •• 100 ..

36 Macerata . . . . . . . .
21 -· -- -- .. ·· .. ·· 12 75 .. ·· ·· .. -- .. 30 .. 22 50 125 ·· 105 ..

31 Ascoli Piceno . . . . . .
22 50 21 50 52 60 42 60 14 .. .. -- .. .. .. .. 45 -· 35 ·· 126 ·· 100 -

38 Foligno (Perugia) . . .
. .

21 01 20 39 50 .. 45 - 13 73 .. .. 16 66 -· ·· 34 -- 29 ·· 90 •• 82 ··

REGIONE VII. -

39 Lucca
. . . . . . . . . 22 87 22 .. 42 50 37 .. 13 25 11 50 15 ·· 13 ·· 30 .. 25 .. 110 .. 95 -

40 Pisa
. . . . . . . . .

21 64 ·· ·· -· ·· ·· -- 13 90 .. .. -- ·· 14 23 27 .. 23 .. 130 -- 100 62
41 Livorno . . . . . . . . . 21 .. 20 50 47 ·· 43 -· 11 50 11 -- 16 ·· 15 50 30 - 26 · 110 ·· 100 ..

42 Firenze . . . . . . . . . 24 50 24 .. 52 25 49 50 13
-- 12 50 16 - 15 50 44 97 36 19 117 .. 110 ··

43 Arezzo . . . . . . . . 25 65 25 26 50 .. 40 ·· 14 44 14 15 18 41 16 90 50 - 46 .. 110 - 105 ..

44 Siena . . . . . . . . . 21 50 20 50 52 .. 38 •• 12 - 11 ·· 14 50 14 25 35 .- 28 ·· 110 ·· 88 ..

45 Castel del Piano (Grosseto) .
24 50 23 50 45 ·- 36 ·· 17 -- 14 .. 14 ·-

·· •• 35 - 31 •· 85 ·· 80 ..
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(Direzione Generale delPAgricoltura)

pane in72 mercatidel Regno, dal i3 al i9 hoglio i896.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

CARBONE LEGNA
DI LEGNA DA ARDERE

(per quintale) (per quintale)

forte dolce forte dolce

L. C. L. C. L C. L. C.

PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE 31ACELLATA FRESCA
DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)
o at also '¯ intale) d'ordin. consume o d'altri(per quintale) wer qu (al chilogramma) BOVINA OVINA

fordagglo let iaera 1'qual. 2'qual.1'qual. 26qual c gagual. 2'qual. solna Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L., C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L.- C. L. C. L. C. L 0.

Piemonte.

10 50 0 25
.

2 50 2 10 5 10 5 10 7 80 6 80 ·· 39 ·· 33 ·- 26 1 45 1 25 ·• •· •· .. 1 10 ,. - - -

10 ·· 8 .- 2 80 2 20 .. - 4 50 6 50 5 50 ·· 36 •- 30 •- ·• 1 31 1 07 ·• •• -- .. .. .. .. .. .. ..

.. .. .. .. 2 30 1 75 .. .. 5 .. 9 ·· 7 80 •• 31 -. 33 .. .. - .. .. .. - .. .. - .. .. .. .. .. -

8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 70 7 - 5 50 .. 40 ·· 35 .. 22 1 60 1 20 1 70 -- ·· 1 50 ·· o• 1 40
.. .. .. - .. .. - .. - - ·· .. 6 30 4 25 ·· 38 •· ·• •• ·· 1 70 1 50 ·· - ·· .. .. ·· ·· .. .. ..

Lombagdia.
7 50 6 75 2 45 1 75 .. ·· 3 87 8 25 7 50 •· 37 .. 25 •• 28 1 45 1 15 1 90 ·· ·· .. .. .. .. .. ..

9 80 8 80 4 45 3 85 .. .. 4 50 10 25 9 25 - 40 •• •• •• 35 1 70 1 45 1 90 1 30 1 30 1 30 1 30
. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·· •- ·· •• •• - 38 ·• 32 •• 26 1 50 1 40 1 60 1 30 .. .. .. .. .. ..

8 .. 7 - 2 80 2 30 4 ·· 3 .. 9 ·· 7 ·· ·· 39 ·• ·· .· .. 1 55 1 20 ·· .. 1 ·· .. .. .. .. .. ..

8 ·· 5 50 3 70 2 80 3 .. 2 80 7 50 6 - ·· 42 ·• •· .. ·· 1 55 1 30 1 80 1 40 ·· ·· .. ·· .. .

.. .. .- .. 2 65 1 55 3 30 2 90 7 50 6 50 .· 38 -- 32 -· .. 1 45 1 20 ·· ·· ·· .. .. .. .. . .. ..

11 25 10 •· 4 25 3 50 3 50 ·· •• 7 50 6 50 - 39 ·· 31 ·- ·· 1 60 1 30 •• -. 1 20 1 80 1 20 1 20

Venet .

8 25 7 50 3 32 2 35 2 95 2 75 9 45 5 95 .. 42 ·· 38 ·- ·· 1 69 1 34 1 55 1 35 1 55 .. 97 .. 97
10 .. 8 50 2 75 2 50 3 .. 2 75 4 88 .. ·· .. 40 .. 32 •• -· 1 70 1 30 •- ·· 1 40 .. .. .. .. .. -

7 .. 6 •- 2 50 2 ·· 4 •· 3 •· 5 50 4 50 .. 44 ·· 40 ·· 36 1 50 1 30 ·· .. 1 40 .. .. .. .. ..

6 54 i ·· ·· 1 98 .. .- ·· ·· 3 20 4 67 3 93 .. 42 •• 31 •• 21 1 35 1 20 ·· - 1 35 1 20 1 20 1 18
9 ·· 8 ·- 2 90 2 70 3 70 3 10 5 •• 4 20 ·· 43 •• .- •• 39 1 50 1 40 ·· .. .. .. . .. .. .. ., ..

10 ·· 7 •• 3 .37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 50 .. 42 ·· 32 ·· ·· 1 80 1 30 - .. .. ·· .. .. .. .. . ..

.· .. -. ·• 3 50 2 80 2 60 2 30 4 ·· 3 50 .· 44 - 40 ·· - 1 50 1 40 •• - 1 30 1 60 1 20 1 20
10 •• 9 •• 3 50 3 ·· 3 50 3 ·· 4 ·• 3 75 .. 42 •• 34 ·· -• 1 30 1 20 ·• ·• 1 30 .. .. 1 ·· .. --

8 ·· 6 - 2 65 2 40 2 75 2 75 5 75 5 50 .. 42 ·· - .. 36 1 70 1 40 •• ·• 1 50 .. .. . ..
-

.. ..
I

9 50
,
10 ·· 2 60 2 20 1 75 1 50 3 50 2 75 .. 44 ·· 38 ·· 34 1 50 1 25 f. .. . .. .. .. . .. .. ,,

Liguria.

I 9 ·· ·· • 2 ·· - .- .• •· 1 ·· 10 .- 7 ·· ·· 35 | .. 32 .. - 1 20 ·• -- 1 60 .. .. 1 20 ·· 80 I .. ..

8 50 .. ·· ¡ 2 90 ¡ - .. ¡ .· - 5 50 | 10 ·· | 8 50 ¡ ·· 45 | -- 40 ¡ ·· ·· \ 1 60 ¡ 1 30 ·• •• I, 1 60 2 ·· ·• ·• 1 60

.gmilim

7 50 9 50 2 70 1 75 2 62 2 E0 6 .. -- ·· .- 38 i
·· 28 ·· ·· 1 42 1 20 1 60 •· 90 1 ·· •• 90 ·• 00

6 65 6 65 3 ·· 2 75 3 20 3 20 6 ·· 5 50 ·· 36 ·· 33 ·· 27 1 80 1 40 ·· - .. 83 1 05 -- 80 ·· ..

7 20 ·· .. 2 50 .. - 3 50 3 20 6 50 6 ·· ·· 37 ·· 28 ·· .. 1 70 1 40 1 40 1 10 1 20 1 ·· 1
.

8 25 8 70 1 90 2 70 2 25 2 10 5 75 5 -15 .. 40 .. 34 ·• .. 1 65 1 35 •• ·· 1 29 1 35 1 29 1 29
10 ·• 8 .. 2 37 1 50 .. •• ·• ·• 4 12 ·• •• ·· 45 ·· 30 .. ·· 1 50 1 20 •• ·· 1 20 1 50 1 20 - ..

.. .. .. .. 2 50 2 .. 2 50 2 ·· 3 75 3 50 .. 40 -- 35 ·· ·· 1 80 1 60 -• ·• 1 60 1 60 1 50 -. ..

8 ·· 7 30 3 30 3 ·· 3 .. 2 40 3 .. 2 50 ·· 35 ·· 30 •• -- 1 60 1 50 ·• ·· 1 50 1 30 1 20 1 20

Marche e Umbria.

5 55 ·· .· 2 80 2 30 3 50 3 .. 4 50 4 .. ·- 35 - 31 -. ·· 1 63 •· •• •- •• 1 29 .. ·· - .. .. ..

6 75 7 53 1 60 2 50
.

5 50 5 ·· 5 -· 4 50 •• 28 ·· 25 ·· ·· 1 35 1 20 •• •- 1 05 1 05 •• 90 .. -

6 25 6 75 2 15 2 25 4 ·· 3 .. 6 •· 4 - ·• 29 ·· 26 .. ·· 1 65 1 05 •• ·• .. 90 ·· ·· -• 75 .. -

5 70 5 20 2 •• 1 90 4 50 - 2 50 6 ·• 5 .. .. 38 .. 28 ·· -- 1 50 1 20 ·• ·· 1 05 •• ·· ·· 75 .. -

4 40 ·· -· 1 30 1 10 3 30 .. .. 5 ·· .. .. - 35 .. 25 .· ·· 1 35 ·· ·• - •• 1 35 •• ·· -· 60 .. -

Toscana.

7 50 5 50 2 50 2 -- 4 ·· 3 ·· 7 - 5 .. - 36 ·• 33 ·· .. 1 80 1 50 •• - -• ·· 1 50 .. .. ., .

7 50 6 E0 3 30 3 - -- •· 1 65 5 50 4 .. .. 33 ·· 30 •• ·· 1 65 1 50 ·• •• 1 50 1 50 .. ..
,. ..

7 ·· 7 .. 3 ·• 2 50 5 50 5 ·· 12 ·· 11 .. ·· 39 •• 36 •• •• 1 65 1 50 •• ·· 1 80 1 50 1 20 1 60
11 10 8 10 2 80 2 60 3 20 .. .· 7 50 7 ·· .. 45 •• 42 .. 34 2 25 1 95 •· ·- 2 •• 1 50 1 80 2 --

5 50 5 ·· 1 40 ·· -. 4 ·· 3 ·· 7 80 6 ·- .. 28 •• 26 ·· -· 1 44 - •• •• •• •• •• ·• 75 .. - .. .

6 ·· 5 50 1 60 1 30 4 25 3 50 6 .. 5 50 .. 32 ·· 28 .· .. 1 60 1 40 ·• •• 1 20 90 •- -- 1 20
9 50 4 •· 1 50 •• 90 3 50 2 10 6 .· 5 50 -- 30 .. 24 -- .. 1 35 1 20 •• •• 1 05 .. 90 9 (10 -. 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLl0D'0LIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBII.E

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCATi

1=qual. 2'qual. l'qual.:2aqual. 1'qual. 2a aqual. 2a a ga aqual. 2aqual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C i L. C. L. C. L. C.

Rit0IONil VIII. -

46 Roma
.

. .
10 23 19 25 43 -· -- -- I l 75 13 93 12 02 · 43 - 40 .. 80 ·· 63 ••

REGIONE IX. -

47 Teramo a
. . . . .

.
.

- --
-.

-
-- .- -- -- ..

..
..

.. .. .. .. ..
--

-- .. ·· .. .. .. .

48 Chieti
.

. . . . . . ,

23 .. 21 50 51 ·· -11 -- 11 -- 12 .. -- .. -- -- 48 -- :N --

49 Aquila . . . . . . . . .
- -- -- .. .. -- .. -. ..

-- ..
. --

..
--

.. .. .. .. .. .. .. ..

50 Campobasso . .
.

.
.

.
.

21 13 10 70 51 ·· 40 -- 14 13 13 -- -- ·· .. -- 40 .. 30 -· 102 -· 89 --

51 Foggia . . . . . . . . .
10 ·· 18 50 60 -- 55 --

·· .. -- -- 11 75 11 25 ·· -• ·· ·· 100 -- •• ··

52 Barletta
. . .

.
.

.
.

.

10 31 18 8 i 50 .. 40 -·
--

.. -- -- 13 tH .. .. 28 ·- 22 ·- 80 .. 75 ..

53 Bari
. . . . . . . . . .

2.5 -- 21 50 52 -- :N -- 16 .. 15 ·· 15 14 .. 35 .. 30 .. 97 .. 83 ..

54 Leece
. . . .

'O - IS - 52 -· 45 -- 14 .. -. -- 12 · ll St) 25 50 22 50 Ul 59 Sl 50

REGIONE X. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . .

17 00 17 0 1 ·· -. ·· ·· 13 -- - - I ·· - ·· ·· - •- -- -- •• ..

56 Napoli . . . . . .
22 20 · 31 -- 30 -. 11 02 14 42 19 80 19 80 32 .. 22 -- 113 .- 98 ..

57 Benevento
. . . .

.
.
.

.

10 00 18 85 .. -- ..
-- 12 90 -- .. 17 20 .. .. 33 .. 30 •· 115 -- 95 --

58 Avellino
. . . . . .

23 ·· 21 50 -- -- -- -- 15 50 15 .. ·· -· -- .. 21 - 20 •· -- - - -

59 Salerno
. .

. . . . . . .
21 ·- 10 53 .. :N -- 11 .. 10 .. 10 .- 17 .. 32 .. 22 .- 110 - liv) .

60 Genzano (Potenza) . . . . .
18 70 14 -- -- .. .. -- .. .. -- -- 14 .. .. -- 43 .. 35 ·· 80 - 70 --

61 Cosenza
. . .

. .
.

.
.
2l -- 20 .. 4100 34 0 18 -. 1750 1732 1580 4l .. 31 .. 11l - 109--

62 Catanzaro
. . .

. . . . .

25 -- 24 -- -- -· ·· -- 16 .- ·· -- 14 . -- -- 20 .. ·· -· 68 ·

63 Reggio di Calabria
. . . .

22 .. 21 ·- 45 RO 31 RG 14 80 12 30 18 -- 10 .. 30 .. 21 -- 7750 7450

REGIONE XI. --

64 Palermo .
. . . , . . . .

19 48 19 10 40 50 20 ·· 14 50 1:1 50 17 0:1 .. .- 38 80 28 42 05 50 73 -.

65 Messina
. . . . . . . . .

21 ·· 22 .- :15 .. 32 -- I l l] ·· ·· 11 50 .. .. 25 .- ?0 ·· 75 -. 08 --

66 Catania .
. . . . . .

.

21 20 20 48 20 50 21 50 •• · ·· - -- -- .. 20 -- 10 .- 70 50 00 25
67 Siracusa

. .
. . . . . .

2 i -- -- -- -- -- -- - ·- -- •• ·· · .. .. -- 24 ·· ·- -- 80
68 Caltanissetta . . . .

.
. .

2 1 03 23 05 50 - 40 ·· -• -· ·· -- • -- -- -- 30 ·- 40 -- 90 - 80 --

69 Girgenti .
, , , . . . .

19 -- 17 ·· ·- -. -- - · -- -- .- · ·· ·- ·· :i! ·- ·· •• 90 - -

70 Trapani . . . . . . . .
22 ·· 10 US 55 ·- 15 -- ·• ·· · •• 13 85 .. -- :10 10 23 0 710 ·· -

REGIONE XII. -

71 Cagliari . . .
20 50 .. .. .. .. .. - - .. -- .. -- .. .. -- 33 -- 28 ·- 125 -- 1CD --

72 Sassari.
. . . . ,

1821 1785 .. ·· .. - -- - -. - - -
..

-. 5250 4270 8240 7874

Hereuriali delle set imane precedenti non

16 B llano (0-12 luglio) . .
.

?? 50 22 .. 40 -. 31 ·· 10 50 15 50 16 .. ·- -- 38 .. 27 -. 140·· 103 --

CONCLUSIONI. y , ,,,4,,,,0 deproz o a Carmagnola, Como, Crem nu, Mantova.

Cercati: il , oble nuovi ibassi d reza sulla pi:uze Vicenza (la qualith). Hwigo. Ferrara. Josi, Lucca. Firenze. Na-

di Carmagnoli. Alessandria, Pavia, M laut C ma, H rgamo.Bre- poli n Me«lna: sal Der imo il prozzo del grantarco di so-

sela. Cronions. Vorona. Vicenza, Cano I ano. Trevio, Dolo, Noale. conia qualità.
Rovigo, I iacenza, Parma, Mo lena, Ravenna, Forl3 (l" qua'ità). L a wr lismoso sli prozzo sui mercati JL Chivaso, Pavia, Co-
Jesi, Folieno, Livo no, Fleenze, Siena. Canipolano, Fo la, Lecco, mo. Her amo, Brosela. Cremona, Mantova, Yarona. Conogliano.
Maidaloni, Messina e Girgenti: un la rin-ara abbe lanco a Treviso, Panna, Ravanna, Livorno. Firenza a Massina, e rincani
Lucca nella 2a sinalità. a Palarmo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4319

del pane in 72 mercati fel Regno, dal 13 al 10 luglio 1896.

CARBONE LEGNA -- . -.. .-. 2, .

DI LEGNA .,DA ARDERS. DI FRUMENTO . DI FRUMiggy ggggg (al CullOgramma)

(per quintale) (per (uinfalä) gecr $$1e) er tÑintaÌe) o d'altri BOVINA OVINA

forte dolce forte dolce foradg o lett ra
l'qual. $*qual (*qual. 2'qual. al (aqual. 2'qual. Sunu Castrato Agnello Pecora Arlete

L. G. L. C. L. C. L. C. L. C. . L. C.
,

L. C L. C. L. C. L. C. L C. L C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I 1 | ' I
,

I

Lazio.

7 60 6 75 3 20 2 30 ·- 40 .. 35 ·· 30 1 70 1 50 ·« - - -- . -

Meridionale adriatica.

8 ·· •• •· 3 ·· ·· ·· 4 25 3 75 ·· .. -. . ·· 29 .. 24 - ·· 1 50 1 65 ·· ·- 1 ·· 1 .. . 60 ·- 00

8 •• 9 •• 3 30 4 .. 2 30 •• ·· 4 50 4 - .· 3l ·· 26 .. -. 2 .. 1 60 .. .. ·· 85 .. 85 .. ¾0 .. -

10 .• 8 •• • ·· 3 .. 2 ·- .. .. ·· ·· ·· -. - 32 - ßŠ - 18 t 80 1 20 .. .. 1 30 1 10 ·· 90 •• 00
-· ·· 8 -· .. ·· 3 -- 2 23 1 50 .. ·· ·· ·; .. 34 ·· 26 -- ·· 1 90 1 60 ·· ·· 1 20 1 ·· 1 20 - ·

8 ·• 7 •• 2 50 1 50 4 ·· 3 - 12 ·· 11 .. ·· 31 .. 30 ·· - 2 ·· 1 90 - .. 1 20 ·· •• 1 -· 1
,

-

7 50 6 50 1 70 - •· 2 75 .. .. .. .. .. .. .. 30 .. 25 .. 18 2 10 1 60 .. - 1 10 1 ·· .. 70 - 90

Meridionalo IMaiteri%úba.
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .- -- 24 ·· 18 .. 13 1 72 1 62 .. ·· ·· ·· ·· •· -- - •• -

8 20 7 20 2 .. 1 80 3 10 3 60 7 53 .. ·· ·· 38 - 30 - 20 2 - 1 70 .. ·· 1 10 1 20 -· ·· -·

7 80 .. .. ·· .. - .. .. .. .. .. .. .. .. - ·· 28 .. 24 .. ·· 1 60 1 25 .. ·• 1 20 1 ·· ·· 70 ••

7 ·· 8 •- 4 ·- 2 50 3 ·· 2 50 7 ·· 6 .. .. 32 - 28 ·· ·· 1 70 •• • .. .. 1 •• 1 •• ·· ·• ·

7 50 7 ·- 2 20 2 10 4 50 4 .. 6 25 4 75 •• 50 .. 25 .. .. 2 10 1 90 .. ·· 1 40 1 10 •• 00 1 TO
.. .. .. .. .. .. .. . .. .. - .. .. .- - - .. 25 .. 20 .. ·· 1 •• ·• •• ·· ·· 1 10 1 •• •• 90 - ··

.. ·• 6 50 .. ·· 2 10 4 70 4 50 11 50 11 .. ·· 30 .. 20 .. ·- 1 60 1 ·· .· .. ·· 90 .. 90 •• 60 •• 60
5 .. 5 ·· 2 .. 2 .. 2 •· 2 .. 5 .. .. .. .. 36 .. 30 .. -. 1 80 1 40 .. .. .. .. -- 80 - 80 •• ·

6 - 6 •• 2 50 ·· - 7 - 5 .. 7 .. .. -- -• 33 .. 34 .. 28 2 10 1 80 .. .. ·· 90 ·• 80 • 60 - ..

Sicilia.

10 •• 8 •• 2 32 1 82 4 35 5 35 0160 0 10 .. 42 .. 37 ·· ·· 2 62 1 37 .. .. - 95 •· -• .. 80 •• -

7 .. 6 •• 2 50 240 5 ·· 5 ·· 8 .. 7 .. .. 42 .. 36 .. .. 2 - 1 75 ·• -· 1 25 .. ·· 1 .. ·· -

. .. . .. .. .. .. .. ·· ·· ·· .. ·· .. - .. .. 40 •• 35 .. ·· 2 0 I 1 79 ·· - ·· ·· - •• ·· ·· •• •

11 60 ·· •• - - .. •• • ·· .• ·• .. ·· ·· •• .. 34 - 24 .. ·· 1 90 1 70 ..
.

.. ·· ·· ·· ·· ·· ·- ·

9 .. 8 •• 2 ·· 4 ·· 2 50 2 50 5 50 -4 50 .. 44 .. 28 - .. 1 60 1 40 1 BS 1 ·· 1 •• .. 80 - -

12 •- 11 •• 2 55 2 ·· 4 ·· 2 ·· ·· ·· .. .. .. 30 .. -- - .. 2 10 1 70 .. ·· 1 30 1 •• 1 •· •• •:

•• •• 0 50 .. .. .. - .. - .. .. .. .. .. .. .. 38 - 35 , .- 2 12 1 50 .. .. ·· •• 1 20 .. .. ·· ..

Sardegna.
6 10 5 10 ·• ·• 3 5Ò 4 60 - -- •· 45 .. 40 .. 30 1 ·· ·· 88 1 50 .. .. - 75 ·· - - ·

·• .. 6 18 ·· ·· 1 35 2 87 ·• •· •• 45 •• 35 ·· -- 1 - .. 90 .. .. .. ·· .. 56 •- 56 - 56

pubblicate a tempo perehe giunte in ritardo.

7 •· 6 •• 2 50 2 ·- 4 ·· 3 ·· 5 50 4 50 .. 41 .. 40 ·• 36 1 50 1 30 .. ·· 1 40 •• -• •· •· •• -

Il riso ribasso di prezzo soltanto a Cremona o Vicenza.
* CaFni: La carne bovina rinvill a Ý¿ggia o Cagliari.'Le carai

Vino: Discese di prezzo a Pavia, Posaro, Macerata, Lecco e ovine aumentarono di prezzo a Campobasso: a Cagliari disceso
Catania: a Padova crebbe il prezzo della 26 qualità. il prezzo della carne di agnello.
Ollo: Invariato dappertutto, tranna a Lucea ove scemb di piezzo. Pate: Sognalarono i più importanti ribussi di p:•ezzo i mercati
Fpraggi: Il fieno scemo di prezzo a Chivasso, Bergamo, Brescia, .di Verona, Vicenza, Piacenza, Forli, Foligno, Siena (2a qualith),

Padova, Piacenza, Parma e Messina, e sall a Pesaro e Siena. Foggia, Barletta, Girgenti o Cagliari (misto).
Lw paglia deprezzò a Pavia, Bergamo, Verona, Dolo, Piacenza

e Parma.
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Con R. deeroto del 5 luglio 1890, a richiesta della Societa de-

nominata: « The Pestarena United Gold Mining Company Li-
mited > b stata ampliata di ettari 52,42 l'area della miniera au-

rifera denominata Cani, posta nei territori di Calasca e di San

Carlo con Vanzone, provincia di Novara.

Sottosegretariato di Stato.

Aväiso di trasferimento di proprietà letteraria-artistica.

Con atto privato del 12 giugno 1896, registrato in Roma il

giorno 13 successivo al n. 10595, atti privati, i signori Claudio
Podiani del fu Luigi o Francesco Orazio Maruca del fu Gabriele
codono e trasferiscono alla Societa .G. Maussior e F. O. Maruca

in Roma tutti i diritti dolla proprietà letteraria ed artistica da

essi acquisiti con dichiarazione prodotta alla Prefettura diRoma
il 6 ottobre 1894 sull'opera dal titolo « Mitologia illustrata da
Bartolomeo Pinelli con introduzione e testo descrittivo di An-
gelo De Gubernatir » della quale furono allora depositate quattro
tavole di saggio coi titoli : Caduta di Fetonte, il Ratto d'Eu-
ropa, i Coribanti o Semele incenerita da Giove, o ne fu inserto
avviso nella Gazzetta Ugiciale dol Regno del 26 novembre stesso
anno n. 277.
Si da pubblica notizia di quanto sopra a norma dell'art. 31 del

tästo unico delle leggi sui-diritti d'autore del 19 settembro.1882
N. 1012 (Sarie 3a) e dell'art. 11 del Regolamento dello stesso

giorno N. 1013 per l'applicazione della legge stessa.
Roma, addi 30 luglio 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

CO1\TCORSI

R. Istituto dei Sordo-Huti di Torino

È aperto il'concorso a due posti di allievi od allieve interne

di nomina governativa, pel quale devono presontarsi al Rettore
dolPIstituto, via Assarotti n. 12, entro trenta giorni dalla data
del presente avviso i seguenti documenti:

1. Sordomutolenza comprovata.
2. Eth non minore di anni otto nð maggiore di dodici, com-

provata da atto di nascita e di battesimo.
3. Vaiuolo sofferto od avuta vaccinazione, buono stato di

salute e costituzione fisica non difettosa.
4. Idoneitä suficiente all'istruzione.
5. Situazione di famiglia.
I doenolenti 1, 3 a 4 devono comprovarsi con cartificato me-

Torino, 22 luglio 1893.
Il Presidente della Dire:ione

E. MOTTURA.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A..RIO ESTERO

L'atteggiamento dell' Inghilterra - il rifiuto presunto del
gabinetto di S. James di associarsi al passo collettivo even-

taale delle Potenze ad Atene ed alla Canea - continua ad

esser commentato dalla stampa tedesca in termini poco lu-

singhieri per gl' inglesi.
« Il grande principio che guidava in passato la politica

inglese - scrive la Kölnische Zeitung - cioè a dire l'in-

tegrità intangibile dell' Impero ottomano sembra aver subito

un grande cambiainentp da due giorni a questa parte. Vi è

motivo di temere che la Grambretagna non voglia più pro-
cedere di concerto colle Potenze, le quali, senza mirare a

fini egoistici, desiderano soltanto di servire alla causa della

pace. La situazione adunque si è fatta critica ».

Secondo un telegramma da Vienna all'Agence nationale
di Parigi, sarebbe l'Austria che si assumerebbe l'iniziativa
nella fase attuale della questione di Candia.
« Da qualche giorno, dice questo telegramma, il Ministro

degli Affari esteri, conte Goluchowski, seguita a conferire
col sig. Manos, Ministro di Gree:a. Il conte Goluchowski si
è fatto il portavoce delle Potenze europee nelle faccende di
Creta.
« Si afferma che il conte Goluchowski abbia prevenuto il

Ministro greco che il Governo austro-ungarico aveva propo-
sto un'azione comune effettiva delle Potenze per il ristabili-
mento della pace nell'isola di Candia. Il conte Goluchowski
non avrebbe dissimulato che il primo atto consisterebbe nel
blocco effettivo dell'isola, allo scopo di porre un termine al-
l'introduzione d'armi.
« Si assicura nei circoli politici che le Potenze hanno ap-

provato il progetto di blocco. »

Un telegramma da Madrid annunzia che la Camera dei de-
putati ha adottato un disegno di legge che istituisce un'im-
posta sulla navigazione.
I liberali corabatterono la legge siccome quella che ha un

carattere esclusivamente protezionista, tale da creare un nuovo
inciampo al commercio coll'estero. Il progetto comprende, in
fatti, un'imposta sui passeggieri che arrivano dal mare.
Il Governo vorrebbe che il Senato desse tosto la sua ali-

provazione a questa legge, perché servirà di base ad un'ope-
ragione di credito e permetterà di ottenere un'anticipazione
di 70 milioni par l'acquisto di nove navi e di materiale da

guerra.

Scrivono da Berlino:
Il Granduca Federico di Baden celebrerà, nel prossimo

settembre, il suo settantesimo genetliaco. Mentre a Carlsruhe
si incominciano già i preparativi per festeggiare in modo
straordinario questo avvenimento , in Germania tutti si

preoccupano per sapere quale distinzione l'Imperatore Gu-

glielmo, in quell'occasione, conferirà al Granduca, suo zio.
Federico di Baden è gia pieno di ordini e di insegne. Che
cosa adunque gli si puo ancora conferire? Negli scorsi giorni
si vociferava che, in ricompensa dei servigi prestati alla
causa nazionale, il Granduca sará proclamato Re e l'Alsazia-
Lorena sarà unita al suo Regno. Non è la prima volta che

simile voce viene messa in giro.
In molte circostanze diggià l'Imperatore Guglielmo I aveva

offerto al Granduca Federico la dignità reale, ma questi ha
sempre rifiutato l'offerta. Sarebbe adunque strano che il

Granduca, nei suoi vecchi giorni, avesse perduto gli scrupoli
di un tempo, ed acconsentisse a ricevere dalle mani di Gu-
glielmo Il quanto aveva riflutato al vecchio Imperatore. Per
conseguenza e molto probabile, per non dir certo, che il
Regno di Baden resterá ancora un mito.
Per quanto riguarda poi l'Alsazia-Lorena, parecchie volte,

dal 1870, si parlb di unirla al granducato di Baden. Ma
ogni volta si vide che la cosa non era facile a mettersi in
pratica, In forza dolla eostituzione vigente, l'Alsazia a una

terra dell'Impero, cioè appartiene alla Confederazione ger-
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manica. Per modificare questa situazione e riunire il paese
ad altro Stato tedesco, occorre non solo [l'approvazione del
Consiglio federale, ma ben anco quello della Dieta dell'Im-

pero ed ð molto problematico se i due rami legislativi 'si
adgtterebbero a dare la loro concessione. Per queste ragioni
adunque il settantesimo genetliaco del granduca di Baden

nulla carígerà nella sorte dell'Alsazia-Lorena.

1<f0TIZIE VA.2,IB

ITALIA
S. A. R. il Duca òi Genova, al telegramma di fe-

licitazioni inviatogli da S. E. l'onorevole Brin in no-

me dell'armata italiana, ha risposto col seguente di-
spaccio :

« A V. E. ed alla R. Marina, cui mi sento legato
sempre da profondo affetto, di cuore, ringraziamenti
per la parte che vollero prendere al fausto avveni-

mento, che oggi allieta la mia famiglia.
Tom1Aso m SAvo1A.

R. Università. - L'anno scolastico 1896-97 avrà principio
nella R. Universita di Roma il giorno 16 ottobre prossimo. Gli
esami arretrati e di ripara2LOBO RYTADRO ÎGOg0 BOIÏR SOC0nda metà
dello stesso mese. Le domande di ammissione ai modosimi.do-
vranno essero presentato entro la prima decado di ottobre. II
giorno 4 del successivo novembre sarà letto nell'Aula Magna il
discorso inaugurale dal prof. Antonio Labriola. Le lezioni co-
mincieranno il giorno 5 novembre.

Lo iscrizioni ai corsi sono aperte õa oggi al 31 ottobre.
Il concorso ginnastico provinciale a Firenze. --- Il 20

sattembra avrà luogo a Firenze un concorso provinciale ginna-
stico. Promotore di esso ð il Club Atletico Fiorentino, che in

quel giorno inaugurerà i suoi locali.
La PresiJenza della Federazione Ginnastica Nazionale ha già

data la s2a approvazione a questo concorso e l'on. Brunicardi,
che ð il deputato fodorale per la provincia di Firenze della Fe-
darazione Nazionale, fa di tutto perchè il conearso riesca addi-
rittura splendido.
Molti e bellissimi saranno i premi. Frattanto S. M. il Re ha

inviato all'on. Brunicardi, a name del Principe di Napoli, una
grande medaglia d'oro riechissima, accompagnandola colla se-

gu3nto nobilissima lettera:
« Roma, li 31 leeglio 1896.

« Ho il piacera di farlo conoscera che S. M. il Ro si ò com-

piaciuto concedero, in norne dell'augusto suo figlio S. A. R. il

Principa ereditario, una medaglia d'oro quale premio da dispu-
tarsi nel concorso provinciale di ginnastica, bandito dal Club

Atletica Fiorentino par il 20 settembro p. v., ed autorizzato dalla
Federazione Gianastica Nazionalo.

silente comm. Romolo Tittoni le insegne dell'Osmanië (Grando
Ufficiale) ;

al Vice Presidente cav. uff. Marco Alatri qualle del Medjé
did, (Grando Ufficiale);

od al Segretario Capo cav. avv. Achilleo Minù quelle del

Medjòdió, (Commendatore).
Archeologia. - Nello sale antiquario dell'Orto Botanico di

Roma sono stati ordinatamento esposti gli oggetti antichi, che

nello scorso anno si raccolsero nello sterro di via San Giovanni

in occasione dei lavori per l'isolamento del Colossoo.

Marina rnercant,ile. - Ieri il piroscafo Giava, della N. G. I.,

da Aden prosegui per Massaua, Napoli c Genova ed il piroscafo
Umberto I., della stessa N. G. I., giunse a Tunisi.

Serieficenza. - 11 giorno 31 ð morta a Milano, nella casa

di saluto in via Quadronno, la signora Ceriani Maria vodova

Rattazzi, la quale del suo patrimonio nominava eredi varî isti-

tuti di beneficenza, e fra questi l'Ospodale Maggiore di Milano

per un legato d'oltre 100,000 lire.
Un Congresso d' Igiene. -- La Societa piemontese d' Igiene

ha deliberato di convocaro a Torino un Congrosso nazionale di

Igiene, nel 1898, in occasione dell' Esposizione nazionale che avrà

luogo in quella città.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Il matrimonio di Figaro, ore 21 1¡l.
Quirino - Il Profumo, ore 21 114.

EB TERO

zenta ad Eugenio di Savoia. - L'anno prossimo compi-
'ranno duocento anni da quan:lo, colla vittoriosa battaglia presso
la città di Ženta, fu troncata l'occupazione dei turchi in Un

gheria.
In occasiona di qaesta ricorrenza bisecolare, la città di Zenta

ha deciso di celebrarla con una gran festa, origendo anche un

monumento all'eroico principe Eugenio di Savoia, cui dovettero
la sconfitta dei Mussulmani.
Sira un nuovo titolo di unione e di amicizia fra ungheresi ed

italiani.

Esposizione del teatro e della musica. - Al palazzo
dell'Industria a Parigi la mattina del 30 scorso obbe luogo l'inau-
gurazione della « Esposizione del teatro e della musica ».

L'Esposizione comprende varie sezioni: stariea, retrospottiva,
dei documenti, dei prodotti industriali, ecc.
Vi sono delle ricostituzioni interessanti, fra cui un teatro pom-

peiano dove saranno rappresontati dei drammi antichi, i teatri
all'aria aperta del Medio Evo, eee.
Al primo piano una delle grandi solo sarà destinata a con-

eerti con organo o al altro rappresentazioni che saranno p:oco-
duto da conferenza. .

TIDLEGl¯ò AMMI

AGENZIA STEFANI)
« S. M. il Ro, come l'augusto Principe Reale, hanno così resa

manifesta la loro soddisfazione per vedere p•omossa questa festa
della gioventà e della forza nella nobile città di Firenze, e fare

voti per la felice riusaita del grando concorso.
« Nel trasmettere a V. S. la medaglia in parola, le porgo, Ill.mo

signor Deputato, gli atti della mia distinta stima ed osservanza.

« Il Reggente il Ministero
« Tenento generale PoNZIo VAGLIA. >

Onorificanze. - Il Governo Impo•¡alo Ottomano conferiva re-
eentemente alcune onorificenze alla Presidenza della nost ·a Ca-

mera ji commercio, la quala, come à noto, rappresenta 11 Sinda-
cato Italiano dei portatori di titoli ottomani, rimettendo al Pre-

LA CANilA, 3. - Continua l'affluenza a Candia delle famiglio
musulmano del distratti meridionali; parte hanno occupato le

case di cristiati dei vicini villaggi e parte sono entrate in città.
Gli abitanti allarmati da ciò chiedono di partiro.
JI Governatore di Candia fu sostituito da Hassan pascia, con-

sigliere di Vilayet.
BRUXELLES, 3. - Dinanzi il Consiglio superiore dello Stato

Libero del Congo è incominciato il processo in appello contro il
comandanto Lothaire.
L'udionza odierna è stata dedicata alla lettura della relazione,

che fa la storia dell'incidente e ricorda la sentenza pronunziata
a Boma.
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BERLINO, 3. - Lo Czar o la Czarina sono qui attesi verso la
Ene del corrente naase.

PARIGI, 3; - Il Consiglio d'amministrazione della Compagnia
del Canale di Suez ha eletto all'unanimità presidente il principe
d'Arenberg.
LONDRA, 3. - La voce corsa dell'abdicazione della Regina

Vittotia a favore del Principe di Galles, è ufficialmente smentita.
COSTANTINOPOLI, 4. - La Porta, nella sua risposta ai re-

claral'del Oandiotti, mostra disposizione ad esaminare le corre-

zioni necessarie ed opportune da introdursiin alcuni articoli della
Convenzione- di Halepa, ma non a permetterne cambiamenti di

massima.

MADRID, 3. -- Camera dei Deputati. - Si discute la mozione
di biasimo, presentata dalPOpposizione liberale contro il Ministro

della marina per i negoziati rolativi all'acquisto di incrociatori
dalfa Cása linhaldo di Genova.
It'Ministro della marina, Beranger, legge un telegramma del

Governo argentino, il quale dichËara che l'incrociatore (knibaldi

gli appartiene.
Il ]Presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, dichiara che

se il Governo spagnuolo non à riuscito a fare l'acquisto di que-
sto incrociatore, ció si deve attribuire all'inaprudenza di alcuni
deputati,che con interpellanze intraleiarono l'azione del Governo.
(Vivi applaust).
Il Ministro della marina, riprendendo la parola,"dice che la

Spag·na abbisogna di ogni sorta <li risorse navali di fronte alle

circostanze eccezionaleaente gravi dell'isola di Cuba.
Il Presidente del Consiglio, replicando, rileva il patriottismo

del Ministro della marina e dice che le trattative riguardo all'ac-

quisto degl'incrociatori furono condotte lealmente. Soggiunge
che occorie impedire lo sbarco di filibustieri sulle coste dell'isola

di Cuba.
I liberali ritirano la Inozione di biasirna.

J incidente.h quindi chiuso.
MADRID, 4. -- Iersera, vi fu un violento uragano.

La saanta della Canaera dei Deputati fu interrotta, perché la

grauline penetrava nella sala. Nunaarosi vetri sono stati rotti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 3 agosto 1896

11 barmotto à ridotto al zero. L'altezza dalla stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . , , . 761 8

Umidità relativa a mezzodi , . . . . . .
. 47

Vento a mezzodi . . . . . SW debole.

Dielo..........copero.
Massimo 33.°0.

Termo'netro contigrado . . .

Minimo 17.°0,

Pioggia in 24 ora: -- --

Li 3 agosto 1890.

10 Eurepa pressione bassa al Ne Centro, 753 Bodo, Uleaborg,

Danzica, ej,evata sull'Irlanda 767.

In Italia n,elle 24 oro : barametro generalmente aumontato ;

qualche leggera temporale al No Contro ; temporatura aumentata
di poco.
Stan2ana: cielo navoloso sul varaanto Tirrenico,serano altrova;

venti deboli varî.

Barometto: 761 Venozia, Milano, Livorno, Girgenti; 7ô2 An-

emura, Itonaa, Catania, Lecce.
š£are calmo.

iPrehabilità: va:iti deboli varî, cialo variabile con qualche tem-

pynte sufi'ltalia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

ELomaa, 3 agosto 1896.

STATO STATO Temperatura

STA2:IONI DEL CIELO DEL MARE ÀIRSSima hiinima

ore 8 ore 8
neue24oreprecedimiti

Porto Afaurizio . 1/2 coperto calnao 27 4 18 0
Genova . . . 1/2 coperto calmo 24 2 20 5
híassa Carrara. . 1/4 coperto naosso 24 2 16 7
Cuneo. . . . . sefeilo -- 26 9 15 4
Torino . . . . 1/2 coperto -- 25 7 18 8
Alessandria . . sereno --- 26 3 17 9
Novara . . . . sereno -- 26 6 16 5
Donaodossola . .

sereno -- 25 9 15 5
Pavia.

. . . . sereno -- 29 7 14 7
Idilano . . . . 3/4 coperto -- 28 4 17 3
Sondrio . . . . 1/4 coperto -- 26 4 14 8
Berganao. . . . sereno

.

--- 23 4 16 4
Brescia . . . .

sereno -- 24 4 16 2
Cremona. . , 1/4 coperto -- 23 3 17 9
Afantova

. .
. . sereno -- 26 0 20 8

'Verona . . . . sereno -- 26 9 17 4
Belluno

. . . . lj4 coperto -- 23 7 15 8
Udine. . . . . 1/4 coperto -- 20 6 16 8
Treviso

. .
. . 1/2 copefto -- 27 0 18 0

Venezia . . . . sereno legg. naosso 26 0 18 8
Padova . . . , 3/4 coperto -- 25 3 17 6
Rovigo . . . . 1/4 coperto -- 26 0 16 6
Piacenza. . .

.
sereno -- 26 3 16 3

Parnia.
. .

. . sereno -- 27 0 17 2
Reggio Emilia. . sereno - 28 0 16 8
Afodena

.. . . .
sereno -- 27 0 17 1

Ferrara 2
. . .

sereno -- 26 3 18 1
Bologna . . . .

sereno -- 26 9 17 4
Ravenna

. .
. . sereno -- 30 9 13 8

Forli
. . . . . sereno -- 28 2 18 0

Pesaro. . . . .
sereno edino 26 8 19 5

Ancona . . . . sereno calnao 27 9 21 0
Urbino . . . . sereno -- 25 9 17 5
\facerata.

.
.

. 1/4 coperto -- 29 2 19 3
Ascoli Piceno . . sereno -- 27 5 17 8
Perugia . . . . sereno -- 24 8 15 7
Carnerino.

. . . ? -- 24 8 16 4
Pisa

. . . . . 1/2 coperto -- 26 6 14 2
Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 27 0 17 5
Firenze

. . . . 1/4 coperto I
-- 26 5 15 6

Arezzo. . . . . 1/2 coperto -- 26 4 15 0
Siena

. .
.

. . 1/4 coperto -- 24 8 15 3
Grosseto . . . . 1/4 coperto -- 30 1 24 1
Roraa . . . . . 1/4 coperto -- 28 4 17 0
Teramo . . . . sereno

-- 30 ô 10 1
Chieti. . . . . serano -- 26 0 15 0
Aquila . . . , 1/4 coperto -- 24 0 13 0
Agnone . . , , sereno -- 25 4 15 2
Foggia . . . . 1/4 coperto -- 31 9 ' 22 9
Bart . . . . . 1/4 coperto eahno 27 0 20 4
Lecce . . . . . 1/2 coperto -- 3D ô 22 1
Caserta

. . . . 3/4 copert? =- 29 8 17 1
Napoli. .

. . . 3/4 coperto salmo 26 4 2) 3
Benevento

. . . 3/4 coperto -- 27 3 16 3
Avellino . , , , 3/4 ooperto -- 26 9 11 9
Salerno

. . . . ....

Potenza . . . . 1/4 coperto 24 0 14 1
Cosenza . , . .

Tirtolo . . . . sereno -- 24 0 14 5
Reggio Calabria . sereno calmo 27 0 22 8
Trapant . . . . ..

Palermo , . . . eereno calmo 30 5 20 0
Porto Empedocle . sereno calmo 30 0 15 0
Caltanissetta . . mereno -- 32 0 23 0
Afessina · e . . sereno calino 28 5 23 9
Catanna

. e . . sereno eahno 28 8 22 3
Ehracusa . . . . serene calmo 31 6 21 4
Cagliari . . . . coperto callmo 30 0 18 0
ßassarl . . . , coperto ,, 27 4 20 1
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LISTIlt0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 3 Agosto 189ß.

TAI.on:
grALORI AMMESSI FREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall
Fino corrente Fine prossimo

Cor. Med.
1 145, 90 RENDITA B e/of 16 grida . . . . . . . . . . . .

- - 93,621|, 65 60 . . . . . . . •

(2*grida.....93,4045.... 984114... .........
( in eartelle di L. 50 a 200 . . 93,821/, . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
-

) > diL.25.....93,65..... -- .............· -
detta( > diL.10....,91,-..... -- .............· -

( > diL.5............ -- .............- -
detta4/,©/..........102,-.... -- ..........••·· -

in ea1·telle di L. 45 a 180 . 102,30 10. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . • •
--

3a45........ -- .............• -
Certificati interinali (1* vers.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

10t 60
interamente libe1•ati. . . . . . . . - - . . . . . . . , , . . . . . 101 00 '

detta40|, ................. -- .............. 9345
> > ineartelledal..4a40........ -- ............·· ---

1agrida ............. -- .............. --

lapr.96 detta30|e 2*grada ............. -- ....... ,...... 57-
piocolotaglio............ -- .............. --

Certinenti a I Tesoro Emissione 1860/ô4 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz. Beni Eoelesiastici 56/,(stamp.) . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 96 50
Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . : . - - . . . . . . . . . . . . . .

101 E0

ObHig. Municipali e Cred. Fondiario dor.Med.
1 lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . • • • - - · · • • • · • • • •

4781 apr. 96 500 500 dette 4 /, 1 Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

· · · · · · · • · • • •

0> 500 500 dette 4 / 2a a 8= Emissione. . . . . . . . . . . -
-

· • • · • - · · • • • • •1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani & . . . . . . . . · ·
- -

· - • • • • • • • • • • • •

51 apr. 96 500 500 > Gred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . . - - • • · · • • • · • • • • • •

492500 500 > > > Banea d'Ita a 4 */, . . . . . . • • - - • • · • • • • • • • · • • •

499500503 > a > > > 41/,0|,..-..... -- ··••••••••·•••500 500 y > > Banco di Sicilia . . . . . . . • •
- -

· • • • • • · · • • • • • •
~¯

500 600 > > > > di Napoli . . . . . . . - · - - · · • • • · · • • • • • • •
~~

500 1500 > > » Op*di S. Paolo 5 /a . . . . . . . . -
-

- • • •- • • • • • • · • • • 2500 500 > > > > > 4 1/, /4 . . . . . - · -
-

· • · • • • · • · • • • • •

499-9 500 li00 x > > dell'Ist.Italiano 41/, /, . . . . • • •
- -

• · · • • • • • • · · · ·

Azioni Strade Parrete.
I lag. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . ·

647-
5001500 > > Mediterranee............. --

........ .....505-1 gen. 96 I 250 2|i0 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . - · · -

--

1 apr. 96 500 500 a > Palermo, Marsala, Trapani la
e2*Emissione............ -- ............·· --Igen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

Igen.96900700Az.Bancad'Italia............... -- ..............01-1gen.05250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............135-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............140-1 apr. 96 500 500 > Soo. Alti forni fonderie ed accia-
ierieinT'erni............ -- .............,355-15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rorp.aperl'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . -

-- -

· - . . . . · · · ·
- . . ·

833 -
1lug.96500 500 > AcquaMarcia............. -- ..... -......(285-
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . .

. .
-- -

. . . . . . . . . . . . . .

218 -
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

-- -

. . . . . . . . . . . . . .
65-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

· · · · · · · · · · · · · ·
--

* · 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
155 -

> 125 125 a ». Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- - 22>j, 22>| . . . . . . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimomo . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . . . .
307-

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- - 123 121

. . . . . . . . . . .
- -

1 gen. 96 250 250 > a della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

- --

. . . . . . . . . . . . . .
110-

n. Piemontese di Elettricità
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

20 -1gen.95 250 250 > > diCreditood'industr.Edilizia. . . . .
. . .
--

. . . . .
. . . . . . . .

--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -1 apr. 96 500 500 > > «,Credito Ïtaliano >

. . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
520 -

Azioni ßocietå Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 As. Fondiaria - Incendio a . . . ., . . . . . . . .
- - . . . .

. . . . . . . . . .
94 -

> 250125 a » -Vita.. ........... ---
...... ....208-
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ALon1 VALORI AMMESSI PRE I
PREZZ

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI ----. nominal

e g • Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 Ing. 96 500 500 Obbl. Perrov. 3°|, Emiss. 188748-89. . . . . . • • - - • • - • • • • • • • • • • 285-

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/4 (oro) . . . . . . . - ....
. . . . . . . . . .

11ux.96 500 500 > StradeFerratedelTirreno• • · • • • • · • -- · • - • - • • • • . . . 456-

1 api·. 96 500 500 > Soe. Immobiliare
.

. . . .
. . . . . . . . - - • • - - - - · · · · · · · . 2CO --

» 250250 > > 4°|o· ••··•• -- ···•··· ---... 93--

> 500500 > > AcquaMarcia.· ··· -- ···••---......510--

> 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . - --. . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - .... . . . . . . .

I apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - ....
. . . . . . ,

» 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- ...

1 gen. 96 500 500 FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- --.

. . .

» 250 250 > FF.Napoli-Ottaiano(5 jooro)• • • • •
--

• • • 163-
500 500 Industriale della Valnerina . . . . . . .

» 500 500 Buoni Meridionali 5 a

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale.............. -- ... ..... 43

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina
. . . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - - , . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -
-

. . .

1 Ing. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . ·
· · • • • • • • •

- -

• • - • • 7 50

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .

gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .

INPORMAZIONI TELEGRALíHE

ScoNTo O A MB I Prezzi fatti Norninali
sul corso dai sindacati delle boise di

FIRENZE ENOVA MžLANo NAPOU ÎOR 0

2 Francia. , . .
90 giorni . - - 106 83 - ....

Parigi .
. . . Chêque . 107 40 -- - 107 37'/, 107 35 107 42 /g 107 45 35 10Ì 4 /, 1

2 Londra . . . .
90 giorni . - -- 26 87 26 89 - -

. . . , Chêque .
27 - - - - - 27,0l 01 | 27 04 2702 | 2697 27 03

Vienna-Trieste .
90 giorni .

-- -
-

- - - - -..

Germania . . . Chêque .
- - 132 63 -

- 132 35 40 132 55 132 0 50 fÃ 40

PREZ I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1896

Rendita 5 e
. . . . .

93 45 Azioni Soc. Condotte d'acqua 217 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

detta 4 1/ 6|, . . . .
101 65 a > Molini Mag. Gen. 65 - nelle vario Borse del Regno.

detta 4 e/o . . . . . . 93 45 » > Gener. Illuminaz. 160 -
detta 30/4. . . . .

. 57- > > An.Tramway-Om.229- 1°agostoiB96.
bbl. Municipio di Roma 5 6/o - - > > Navig. Gen. Ital. 307 -

tte40/o(1aEmissione)478- > > MetallurgicaItal.121- ConsolidatoS°/o· · ·,- · · · · · · · .
L.93567

dette 4 10 (2a ga Emis.) 470 - > > Piccola Borsa di
Cred.Ëond.B.S.Spirito255- Roma.

. . .
110- Consolidato36/o · - -

- · · · · · · · .
>57--

B. d'It. 4 /, 492 -
41|, ja 499 -

dell'Ist, Jt. » 499 -

Azioni Ferr. Meridionali . 648 -
: > Mediterranee .

507 -
> Sarde Preferen.) 272 -
Banca d'Ita ia . .

712 -

Banco di Roma . .
135 -

Istituto It. Cred. Fond.440 --
> Bo¢, Alti Forni Fond.
s Acciajer. in Terni 350 -
> > Angl.-Ítom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 824
-

e > Acqua Marcia . 1280 - i

Aa. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . .

20 -
Credito Italiano. 520 -

Fondiaria Incendio
.

94 -
> Vita . . 208 -

Obb. Fer.30/ Em.1887-S8-89 285 -
> Strade Ferr..del Tirreno 456 -

> Soc. Immobiliare . . 195 -
> s, > 4s/,. ©-
> Ferr. Napoli-Ottaiano

(5 6/o oro) . .
. .

103 -
Azioni Banca Generale . .

43 -
> Immobiliare

. .
8 -

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHl.

04ESTE PUERI.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore.• Avv. GiovANNI PIAcxwTien Tipagrafia delle Alantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE


